Premesso che forse senza straordinari si starebbe meglio, così chi fa da sempre correttamente le sue ore finalmente vedrebbe lavorare anche chi ne approffitta segnandosi ore di straordinario inesistenti come i topi d'ufficio e considerato che il problema sarebbe facilmente risolvibile se i nostri comandanti esercitassero una seria azione di comando, credo che più serio sia il problema delle mense.

Ormai mi sembra di capire che in tutta Italia stanno cercando di adottare orari tali da non consentirci di usufruire della MOS e quindi chiuderla. Qui il comando regionale sembra voglia introdurre un orario (su 5 giorni lavorativi) di 6 ore al giorno con due rientri di 3 ore!!!

MA FACCIAMO QUALCOSA LA G. di F. SIAMO NOI!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Achille2

sembra?  o lo sta facendo? se si fa settimana corta la media oraria deve essere di almeno sette ore oppure 8 - 8 - 8- 7 - 5 quindi fino a giovedi spetta la mos possono fare quello che vogliono ma se noi cominciamo a scrivere chiedendo il nostro, vedrete che dovranno soprassedere alle loro stronzate. stanno facendo di tutto per demotivarci a fare il nostro dovere!

guardate che quando si scrive devono rispondere rispettando la legge altrimenti si beccano una bella denuncia per abuso di potere poi vedrete che carriera che faranno quei furboni.

Francesco

Caro Aceto dove fai servizio? solamente per sapere se dopo Napoli anche in altri reparti stanno togliendo la mensa.

Per quanto riguarda lo straordinario: ora stanno obbligando la presenza anche di sabato nei reparti dove è previsto l'orario europeo. e pensa che in molti reparti ci sono tantissimi pendolari che sono costretti ad andare in ufficio anche il sabato, che per giunta non ti pagano perchè lo straordinario non c'è.

Aceto

Lombardia

Karlo

Sembra proprio che la Lombardia sia nella situazione peggiore.

Qualcuno potrebbe dire "si son mangiati tutti i soldi disponibili in 6 mesi e adesso piangono" ma non è così semplice.

Il problema è molto delitato e complesso.

Mi risulta che un tempo gli straordinari non ci fossero (nel senso che non venivano pagati). 

Mi piacerebbe sapere se si facevano lo stesso, ed allora vuol dire che effettivamente erano / sono ore necessarie, oppure il lavoro è "aumentato" non appena si è deciso di pagare gli straordinari. 

L'idea di abolirli è più che ottima, magari distribuendo ugualmente una media di ore a testa (da svolgere obbligatoriamente come straordinario mensile), ma dal momento che chi ci guadagna con questo sistema attuale è anche chi fa le disposizioni, non mi sembra che ci sia tanto da fare. 

Lo stesso vale per le MOS. 

Volete scommetere che si inventeranno un orario "spezzato" del tipo         8-12 / 14-16 (che un tempo esisteva) ?

Elfer

Come da titolo

ne avevamo già parlato negli scorsi gg con achille2 e sourvivor.

Mi spiace ma l'orario deve essere continuato, quindi se qlc ha pensato di risolvere il problema della mancanza fondi per le mense, spezzando l'orario, non ha letto nè il contratto nè le disposizioni sulla MOS nè il regolamento interno della GDF.

Achille2

se si continua a non capire allora ci meritiamo anche di peggio del salto del pasto. Non lo possono fare denunciare il tutto alla magistratura militare e poi vediamo

Elfer

Non credo che denunciare il tutto alla magistratura militare sia la soluzione migliore, tutt'altro.

Inanzitutto ho dei seri dubbi che si voglia proseguire con la riformulazione dell'orario per risparmiare i soldi. Non è la soluzione migliore nè tantomeno quella definitiva.

A mio parere molti comandanti sono stati , diciamo, "più reali del re" nell'interpretare l'ultima nota giunta dal CO.GE, che ribadiva la massima e scrupolosa osservanza sulle disposizioni che regolano il diritto al pasto.

Questo vuol dire evitare abusi, anche in buona fede, e diseconomie (organizzare bene i servizi evitando sprechi).

Vuol dire usufruire della MOS del reparto competente quando si è in foglio di viaggio e non del ristorante, dove si mangia sicuramente meglio, ma si spende molto di più.

Da questo ad arrivare a riformulare l'orario per impedire un diritto (ragazzi ma siamo davvero arrivati a questo punto?!?!??! si sta parlando di un piatto di pasta e una mozzarella!!!), ce ne corre.

Tutto sta, a non subire passivamente gli errori di valutazione (per me questo sono) di comandanti che vogliono andare oltre a quanto loro richiesto, e fare presente che le disposizioni impediscono l'applicazione di queste acrobazie burocratiche che si vorrebbero attuare.

Devo dire che nel ns ambiete c'è molto il vizio, da parte di tutti, di essere più reali del re.

Spero molto nei colleghi che operano in staff coi comadanti; il personale di staff spesso nn si ricorda di appartenere alla stessa ns amministrazione.

Achille2

concordo con te aggiungo che sicuramente (vedi gilardino) dicevo sicuramente siamo più realisti del re.

riguardo ai fogli di viaggio è due anni che noi applichiamo quella disposizione, senza alcun problema.devo dire che abbiamo la pessima abitudine di dare delle notizie come il salto della mensa oppure al valutario di palermo (le scrivanie rivolte contro il muro) però non citiamo i luoghi e i nomi dei responsabili (siamo vigliacchi oppure sono storie)

Sourvivor

Nuovo Regolamento di Servizo Interno della guardia di Finanza

ART. 25

1)L'orario delle operazioni che devono svolgersi in ogni caserma è stabilito dai Comandi di Corpo:

2)per i Reparti e gli uffici di livello superiore a quelli di Corpo provvedono i rispettivi Comandanti.

3) E' in ogni caso sentito l'organo di rappresentanza affiancato.

In merito al summenzionato articolo si presuppone che, se deve esserci un cambiamento degli orari di servizio, sia sentito, anche se non vincolante, il parere degli organi di rappresentanza.

A questo punto gli organi di rappresentanza dovrebbero difendere a spada tratta (si spera) i nostri diritti.

Achille2

quando sono informati i nostri rappresentanti, lottano per questi problemi il fatto che molte volte nessuno li informa, i colleghi devono imparare ad usare i mezzi di comunicazione, si informino dei nominativi del personale che lavora presso le segreterie cobar e mandino e mail al loro indirizzo per informare il loro rispettivo cobar;

non mi dite che il cobar non serve a niente lo so da me però ora abbiamo questo e questo va utilizzato, quando avremo il sindacato useremo il sindacato.

Sourvivor

Forse sono stato frainteso.

Ma volevo solo dire che in questa occasione i Co.Ba.R. di tutta Italia si faranno sentire nelle debite sedi.

In merito all'argomento si ere già espreso anche il Co.Ce.R. con apposita delibera in merito alla discrepanza del diritto alla M.O.S. tra le varie forze di Polizia. E' inutile dire che la concessione più restrittiva è applicata dalla GdiF. In merito il Comandante Generale, prendendo atto di quella delibera, dichiarava che al momento non c'erano fondi sufficienti ed avrebbe provveduto, nelle sedi appropriate, a richiedere un integrazione dei fondi.

Il tutto era stato pubblicato sul giornale "IL FINANZIERE".

Paolino

Personalmente credo che il problema dell'orario spezzato sia tanto grave quanto quello del lavoro su 6 gg. Se decidono di applicare (e non è una scelta del militare) orari di 6 ore al giorno fino al sabato, risolvono alla grande il problema della M.O.S. e hanno i propri uomini al lavoro 6 giorni su sette. Se non sbaglio il contratto del 99 parlava di "su 5 gg. le sezioni burocratiche di più alto livello e non di diretto supporto all'attività operativa", su 6 e comunque per non meno di 5 ore al giorno per tutti gli altri". Quindi credo che se un Comandante di Corpo decide di disporre il servizio su 6 gg. per tutta la sua provincia tranne che per il Comando Provinciale (esclusa Sala Operativa e Sezione Operazioni), non compia nessun abuso! Sbaglio?

Achille2

deve essere sempre sentito l'organo di rappresentanza e non è detto che L'ORGANO sia solidale, poi se ugnuno fa come gli pare e nessuno lo richiama all'ordine è un'altro discorso, mi raccomando se vi danno le bastonate nel groppone lavorate di più, così ve le daranno di meno!!!

Paolino

Achille2, sappiamo che non dobbiamo abbassare la testa ogni volta che qualcuno da una disposizione, ma se ti dicono "non possiamo più garantire il pasto a tutti, x cui le cose sono due o continuate a fare il vostro solito orario ma vi arrangiate per il pranzo oppure dobbiamo organizzare il servizio in maniera tale da togliervi tale diritto (spezzato o 6 giorni)", tu che fai? I vari C.ti Provinciali o Regionali non hanno neanche tutti i torti: capisco che il suono e non solo sa di ricatto, ma se i soldi non ci sono le scelte possono essere unicamente quelle che ti ho detto.

Il COBAR può anche opporsi, ma il problema non si risolve! E non oso pensare agli stanziamenti ancora più ridotti che faranno per il 2006.... Non vedo tante alternative purtroppo!

Achille2

se le risorse mancano mancano per tutti!! non per alcuni! non si risparmia sulla salute del personale, si cominci a monitorare lo spreco di altro non dei pasti. quando si fanno i contratti di lavoro ci sono gli accessori che fanno parte integrante del contratto stesso quindi mi riconosci il pasto in determinate condizioni di lavoro per cui me lo devi garantire altro che sotterfugi per risparmiare, i vari comandanti sbagliano se si inventano i turni strani e noi non possiamo subire passivamente tali decisioni!!!

Achille2

prima di fermare(affamare) il finanziere devono fermare i mezzi che non servono a niente in questo momento, vedere acquisto di unità da inseguimento per poi dislocarli nel tirreno settentrionale centrale, oppure le missioni degli elicotteri, tanto anche se fotografano poi noi non possiamo fare niente visto che non abbiamo i mezzi per muoverci.

I colleghi del servizio aeronavale devono comprendere tale affermazione, visto che hanno l'indennità d'imbarco per cui per il momento devono capire la difficoltà del collega affamato (che non sono io)

